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Ultimatum di Solidarnosc per la liberazione di Narozniak 

Ondata di scioperi in Polonia 
Cresce bruscamente la tensione 

Minacciata un'agitazione generale nella regione di Varsavia - Si chiede un'indagine sull'attività del­
la polizia - Fermate nelle miniere di Katowice - Assemblea dei tessili a Lodz - Commenti preoccupati 

Intervista del cardinale primate Lékai 

Questa la «via ungherese» 
nei rapporti Stato-Chiesa 
L'« Ostpolitik » vaticana - « Perché ho 
appoggiato Wojtyla nel .Conclave » 

ROMA — L'intervista del 
cardinale ungherese, Làszlo 
Lékai, alla rivista cattolica 
/ / Regno di Bologna di pros* 
sima pubblicazione farà cer­
to discutere per le afférma­
zioni che contiene circa i 
buoni rapporti di collabora­
t o n e tra cattolici e comuni-
tti ' in . Uugheria, l'Ostpolitik 
vaticana, i giudizi sull'attuale 
pontificato. 11 card. Lékai ri­
vela pure come egli decise, in 
conclave, di appoggiare Woj­
tyla solo dopo un colloquio 
chiarificatore con il cardinal 
Wyiiynski proprio sui temi 
dell'Ostpolitik in precedenza 
criticata dai vescovi polacchi 
come dai tedeschi. 

Il primate d'Ungheria si è 
deciso a parlare dopo che la 
rivista Eco dell'Amore, finan­
ziata dalla destra cattolica eu­
ropea e .americana, diretta 
da Werenfried van : Straaten 
(meglio conosciuto come Pa-
drelardo) e pubblicata in più 
lingue per sostenere « la Chie­
sa che soffre », aveva attac­
cato in nn numero speciale ì 
vescovi ungheresi accusati di 
essere * succubi del- regime ». 

Dòpo aver definito queste 
accuse « una massa di menzo­
gne », il card. Lékai, che è 
pure presidente della Confe­

renza episcopale ungherese, ri­
vela che t ai tempi di Pao­
lo VI, soprattutto per merito 
di Casaroli, abbiamo proget­
tato la via ungherese nei rap­
porti Stato-Chiesa. La via dei 
piccoli passi, degli accordi, te­
nendo davanti ai nostri occhi 
la situazione ungherese nella 
sua globalità. Per me, è una 
via giusta. Non dico che sia 
Punica; non dico che il mo* 
dello ungherese vada bene 
anche per gli altri paesi del­
l'est: dico che ha dato fi­
nora buoni risultati*. 

Che qnesta fòsse la decisio­
ne di Paolo VI mi è stàio 
raccontato, nell'arosto scorso 
a Budapest.. dall'arcivescovo 
di Kalocsa, mons. Jòzsef Jijas, 
fino al vi976 presidente della 
Conferenza enisconale nnehe-
rese nrima che «lì succedes­
se Lékai. « Perché la politica 
dei piccoli passi dia i suoi 
frutti — diceva Paolo VI a 
Jjjas — è necessario evitare 
di fare passi indietro e in Un­
gheria stiamo facendo intere** 
santi passi in avanti*. Pao­
lo VT sottolineò l'imnortanza 
storica di questi risulta»! al­
lorché ricevette Janos Kadar 
nel -iiurno 1977. 

SnlWitato a chiarire conte­
ntai Wojtyla, che non condi­

videva la t via ungherese » e 
l'Ostpolitik dì Paolo VI quan­
do era arcivescovo di Craco­
via, abbia poi potuto mutare 
parere, il card. Lékai così ri­
sponde: o Ma ora non è più 
arcivescovo di Cracovia. E' 
vescovo di Roma e da Roma 
si vedono le cose diversamen­
te ». E ancora: * Chiamando 
Casaroli a segretario di Stato 
ha lasciato intendere che V 
Ostpolitik di Paolo VI doveva 
andare avanti ». 

In effetti, la visita del se­
gretario di Stato Casaroli in 
Ungheria dal 27 al 29 settem­
bre scorsi (la prima in un 
paese socialista di ' un segre­
tario di Stato), il suo incontro 
con Jànos Kàdàr in Parla­
mento, la successiva inaugu­
razione • avvenuta l'8 ottobre 
da parte di Giovanni Paolo II 
della cappella ungherese ' nel­
le ' grotte vaticane secondo la 

- volontà di Paolo' VI, alla pre­
senza dell'episcopato unghe­
rese al completo e del mini­
stro Imre Miklòs in rappre­
sentanza del governo, dimo­
strano che l'Ostpolitik è desti­
nata a proseguire. 

Ma Lékai. in polemica con 
la destra cattolica europea e 
con quanti mantengono riser­
ve nei confronti della colla­
borazione tra cattolici e comu­
nisti, • così afferma riferendo­
si all'esperienza ungherese: 
« Mi chiedo: che abbiamo fat­
to, noi cattolici, dell'enciclica 
Quadragesimo anno di Pio XI? 
Dobbiamo ammettere che • è 
stata realizzata dal marxismo. 

Da noi, qui ih Ungheria," il 
regime comunista ha fatto 
molte cose, t contadini — il 
nostro paese è prevalentemen­
te agricolo — stanno bene. 
L'assistenza sanitaria è gratui­

ta, anche per t sacerdoti. Ri­
cordo un fatto: nel 1930, un 
mio compagno di seminario è 
stato colpito dalla tubercolosi. 
Ha dovuto curarsi a sue spe­
se. Né lo Stato né la Chiesa 
gli sono andati incontro. Tutti 
da noi oggi ricevono la pen­
sione. E allora? Possiamo di­
re che non è stato fatto nien­
te? Noi Chiesa non abbiamo 
realizzato , la Quadragesimo 
anno. / / marxismo sì ». 

Quanto agli spazi per la ri­
cerca religiosa, per la forma­
zione di nuovi sacerdoti, per 
la diffusione delle idee evan­
geliche. Lékai cita la crescen­
te attività della Facoltà di teo­
logia di Budapest a frequenta­
ta da 400 studenti e il corso 
di teologia per corrispondenti 
che va davvero bene ». Le ope­
re dei teolosi nneheresì Nyiri 
Tamàs. di Ferenc Gài. il II-
hro sul dialogo-confronto tra 
credenti e non credenti del­
l'abate di Pannonhalma. Szen-
nay Andràs. i sastei del vesco­
vo di Pécs, • Jozsef Cserhati, 
nnoarsi sulla rivista cattolica 
Vietila in un confronto con eli 
scritti di Gvorey Ac/él. ntem-
hrn dell'ufficio : polìtico del 
POSU. apnarsi «ulta rivista 
marxista Vilagnssàg (e gli 
esemni potrebbero continuar*») 
sono fatti e non parole — di­
ce Lékai. Come sono fatti 
<r la casa per esercizi sniri-
tnati e corsi di formnrinne teo-
lopico-pastorale. affidai" a due 
padri gesuiti, la casa di rico­
vero per anziani di 120 nasti 
tetto a Rudanest ». Una Chùv. 
sa rhf dfvnlra e confronta le 
«ne id*r> con altre è viva — 
dire Lékai — corri* è vivo il 
paese dove ciò avviene. 

Alceste Santini 

I due imputati alla sbarra « confessano tutto » 

Davanti al tribunale di Pechino 
Wang e Yao accusano Jiang Qing 
Ammettono l'esistenza dì un ccomplotto» - Un viaggio a Changsa per ccalan-
niare» Chou Enlai e Deng di fronte a Mao - Prosegue raudìziòne dei generali 

Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Come si era già 
capito sin dal filmato della 
consegna delle copie dell'atto 
d'accusa, Wang Hongwen e 
Yao Wenyuan sono tra quelli 
che * collaborano » con la cor­
te. Tema della prima delle 
sedute in cui sono comparsi 
alla sbarra erano le « calun­
nie * contro Zhpu Enlai e 
Deng Xiaoping. Entrambi han­
no rigettato le responsabilità 
principali sulla - vedova di 
Mao e su Zhang Chunqiao. 
hanno mostrato la tendenza 
ad ammettere tutto quanto gli 
veniva contestato e non si so­
no fatti tanto pregare. 

Ma con sfumature diverse. 
Wang Hongwen. il più giova­
ne'degli imputati, l'ex ope­
raio tessile di Shanghai che 
pareva dovesse diventare il 
successore di Mao. ha mo­
strato decisamente più zelo 
nel « confessare ». Spesso ath 
Diamo addirittura avuto l'im­
pressione' — nel seguire il re­
soconto alla televisione — che 
nella fretta di dire: «sì». «è 
esatto > precedesse persino 
la mie della formulazione del­
le domande da parte del pub­
blico accusatore. E' stato 
molto pronto anche ad am-

: mettere resistenza del « com­
plotto ». _ Yao Wenyuan. •• il 
€ letterato» tra i «quattro», 
l'ex direttore del « Quotidiano 
del Popolo », è stato invece a 
tratti più prudente e reticen­
te. Gonfio, presentatosi con 
un fascio di appunti, a tratti 
balbettante, non ha ammesso 
che si trattasse di « attività 
cospirativa >, ma solò che era 
« anormale » che un gruppo di 
dirigenti del partito agisse di 
conserva. 

A quanto pare, nell'ottobre 
del 1974 — mentre si prepa­
rava il quarto Congresso na­
zionale del popolo — Mao 
Tse-Tung avrebbe proposto la 
nomina a vice-pri&jo ministro 
di Deng Xiaoping. Mentre 
Mao si trovava a Changsa. il 
giovane Wang sarebbe stato 
incaricato dagli altri tre di 
andarlo a trovare per spar­
lare di Deng. In particolare 
Wang avrebbe dettò a Mao 
— secondo la testimonianza. 
esibita al processo, di uno dei 
presenti al colloquio — che 
Zhou En Lai « benché malato 
e ricoverato in ospedale era 
affaccendato a ricevere gen­
te fino a notte alta » e che tra 
gli altri avrebbe ricevuto le 
visite di Deng Xiaoping. Ye 
Jianying e Lì Xiarmian, in­

sinuando che la cosa aveva a 
che fare con le «nomine». 
Per accentuare i sospetti di 
Mao. Wang avrebbe aggiunto 
che « l'atmosfera a Pechino 
ora assomiglia molto a quella 
détta riunione di Lushan » (la 
riunione cioè in cui era emer­
so pienamente il conflitto con 
Un Biao e da cui erano par­
titi i preparativi di un colpo 
di Stato). , 

Yao.Wenyuan conferma che 
il viaggio a Changsa «era 
stata un'idea di Jiang Qing ». 
Ammette anche, dopo qualche 
esitazione, di aver detto lui 
per primo qualcosa del Upo 
« l'atmosfera è come quella 
di Lushan», ma di non ri­
cordare quando e come. Quan­
do gli si rinfaccia di aver 
preso di mira Deng al punto 
di attribuirgli la responsabi­
lità degli incidenti di Piazzi 
Tien An Men (in occasione 
delle celebrazioni della morte 
di Zhou En Lai), prima nega. 
poi quando gli mostrano una 
correzione di suo pugno della 
bozza di un articolo per il 
«Quotidiano del Popolo* in 
cui si afferma che « Deng 
Xiaoping era dietro le quinte 
degli incidenti», dice che in 
realtà aveva, attenuato una 
frase originaria che suonava 

\ 

«Deng ha montato*. 
- Fin qui la cronaca dispo­
nibile della comparizione di 
questi due imputati. Per noi 
è difficile concepire come 
« reato » una manovra da par­
te di un gruppo di dirigenti 
tesa ad impedire la nomina 
di un altro dirigente; e forse 
è diffìcile anche per la dura 
legislazione cinese dei tempi 
della guerra di Corea. Ma 
l'ammissione o meno de] com­
plotto (e l'individuazione del­
la responsabilità principale in 
Jiang Qing) potrebbero ave­
re sviluppi nel proseguimento 
del processo. 
" Ieri intanto è proseguita 
l'audizione dei generali impli­
cati nell'«affare Lin Biao». 
Stessa corte — che a giorni 
alternati giudica i militari e. 
{ civili — diverso pubblico. 
qui composto in grande mag­
gioranza da gente in unifor­
me. Resta ancora da vedere 
in che modo la parte del prò- ' 
cesso in cui sono giudicati i 
« quattro » — e Coen Boda. che 
invece è un personaggio del 
decennio precedente — sarà 
collegata alla parte relativa 
ai militari e nW« affare Lin 
Biao». 

s.g. 

VARSAVIA - I ferrovieri di 
Danzica e Varsavia hanno ag­
giunto ieri altre quattro ore 
di sciopero alla lunga agita* 
zione proclamata nei due di­
stretti. La trattativa interrot­
ta si è riannodata solo, nel 
pomeriggio, quando è giunto 
a Breslavia il ministro dei 
trasporti Mieczylaw Zajfryd. 

Se a Breslavia si tratta, in 
altre zone del Paese gli ope­
rai incrociano le braccia e si 
minacciano scioperi a ripeti-. 
zione. A Lodz le delegazioni 
dei tessili di tutta la Polonia 
siedono in permanenza nei lo­
cali della fabbrica tessile 
« Marchlewski ». A . Varsavia 
« Solidarnosc * ha annuncia­
to la sospensione del lavoro 
in cinque fabbriche della ca­
pitale. Al centro delle agita­
zioni, il « caso Narozniak ». 
il tipografo arrestato nei 
giorni scorsi e di cui < Soli 
darnosc » chiede l'immediata 
liberazione, A Varsaviana ca­
tena di montaggio delle offi­
cine e Ursus » è ancora bloc-. 
cata.- Nella vertenza, i sinda­
cati mantengono una posizio­
ne di intransigenza. L'MKZ 
Solidarnosc Mazowsze (i cui 
rappresentanti sono stati ri­
cevuti ieri dal viceprimo mi­
nistro Jagielski) ha diffuso 
ieri ' una dichiarazione nella 
quale si pone un ultimatum, 
alle autorità chiedendo l'arri­
vo di una commissione gover­
nativa entro mezzogiorno di 
domani. In caso contrario si 
minaccia di proclamare uno 
sciopero generale nella regio­
ne di Varsavia per venerdì 
prossimo. I sindacalisti recla­
mano la liberazione di Jan : 
Narozniak e di Piotr Sa pela, 
l'impiegato poligrafico dell' 
Ufficio del procuratore che 
avrebbe trafugato il docu­
mento confidenziale. Si esige 
inoltre che le persone respon­
sabili della redazione del do­
cumento vengano punite per­
ché le misure che vi : sono 
previste sarebbero «illegali». 
Si reclama anche la forma­
zione di una commissione mi­
sta' sindacato-parlaménto che "' 
esamini l'attività dell'Ufftclo: 
del procuratore, della, polizia 
è dei servizi di sicurezza. Tra 
le richieste, la liberazione 
delle persone detenute «ver 
una'cosiddetta attività antiso­
cialista». 

Si apprende intanto che due 
rappresentanti del ' procurato­
re generale della Polonia. 
Czubinski,. si sono incontrati 
feri nella sede della prefettura 
di Danzica con Lech Walesa 
e con una delegazione di mera- -
bri della presidenza del sin­
dacato «Solidarnosc»,' 

Appare sempre più difficile 
controllare l'ondata di scio­
peri. Con uno sciopero sel­
vaggio ieri, le maestranze di 
nove miniere di carbone di 
Katowice hanno ritardato di 
due ore l'ingresso nei pozzi. 
In una dichiarazione. Jozef 
Klasa. responsàbile dell'Uffi­
cio stampa del CC del Poup 
ha detto che « il partito non 
vuole uno scontro con Soli­
darnosc... Temiamo però — 
ha aggiunto — che ci siano 
persone raggruppate attorno 
a Solidarnosc e persino tra i 
suoi dirigenti, che puntano al 
confronto quando avanzano 

- proposte demagogiche e anar­
coidi. Continuare a balenare 
la minaccia detto sciopero po­
trebbe vdrtare atto scontro... » 
' A Bielsko Biala i negoziati 
tra la commissione governati­
va e « Solidarnosc > sì sono 
conclusi. Ieri nel corso di una 

• riunione straordinaria del 
consiglio regionale è stato 
elètto il nuovo presidente. 
Jan Grzbiela, esponente del 
piccolo Partito democratico. 
Con questa sostituzione sale 
a venti il numero degli espo­
nenti di partito e dei governi 
regionali sostituiti in questi 
ultimi mesi. 

Domani Conferenza di Maputo 

Dialogo Nord?Sud 

l'iniziativa 
Le connessioni internazionali, il ruo­
lo degli Stati Uniti e dell'Europa 

11 dialogo Nord-Sud compie un balzo in avanti con la 
Conferenza che inizia domani a Maputo, capitale del Mo­
zambico Rispetto aìle sedi classiche del riiiloio "- Halìa 
Convenzione di home, al Tokio round, dall'UNCTAD al-

,, l'ONU - qui è il Sud ad avere l'iniziativa, a scegliere il 
terreno, a indicare le scelte da compiere. Il Nord è chia­
mato a partecipare, a contribuire con la sua tecnologia 
e in parte con t suoi capitali, non a decìdere né a diri­
gere. E' la prima volta che si dà una situazione di questo 
genere e in un'area strategica di importanza mondiale sia 
per collocazione geografica che per disponibilità di mate­
rie prime. . •• 

La conferenza di Maputo o SADCC (Southern Africa 
development coordination conference) che riunisce nove 
paesi più.uno dell'Africa meridionale — Angola, Botswana, 
Lesotho, Malawi, Mozambico, Swaziland, Tanzania, Zam­
bia e Zimbabwe più Zaire che per ora ha lo statuto di 
osservatore — ' non sarebbe stata possibile senza l'indi­
pendenza dello Zimbabwe che non solo ha rovesciato i vec­
chi equilìbri nella regione ma ha anche creato le condi­
zioni indispensabili di pace. 

Il collegamento è evidente: il 29 febbraio, dopo una 
lotta armata di sette anni, il Fronte patriottico dello Zim­
babwe vince le elezioni e pone fine al regime razzista 

. rhodesiano; il 1. aprile i nove paesi della regione si riu­
niscono a Lusakà e decidono le basi della cooperazione 
regionale individuando alcuni settori chiave a cominciare 
da quello dei trasporti e delle comunicazioni che tutti li 
fa ancora dipendere dal Sudafrica; il 18 aprile lo Zimbab­
we diviene formalmente indipendente; seguono numerosi 
contatti e incontri per definire i termini del progetto com­
plessivo; domani, 27 novembre, infine, si riunisce la con­
ferenza alla presenza anche di rappresentanti di nume­
ri t paesi europei, degli USA, del Canada, dei paesi del­
l'Est e delle istituzioni politiche ed economiche internazio-

-> nali. In nove mesi, dalla vittoria di Mugabe e sulla, base 
'dei nuovi equilibri politici, è diventato possibile impostare 

U lavoro per nuovi e più avanzati equilibri economici. 
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SUD- ézmM0cmm 

^AFRICANA 

Quest'area ricchissima di materie prime è stata l'ul­
tima ad essere decolonizzata ed iì processo è stato lungo 
e drammatico. Angola e Mozambico sono giunti all'indù 
pendenza con 15 e lo Zimbabwe con 20 anni di ritardo ri­
spetto agli altri paesi del continente. Nel 1969 e poi ancora 
negli anni successivi, Henry Ktesinger impostò tutta la po­
litica americana sull'ipotesi che il potere dei bianchi sarebbe 
durato ancora per decenni in questa regione, e scelse l'ap­
poggio al colonialismo portoghese e al regime razzista 
bianco sudafricano. 

Oggi la conferenza di Maputo punta decisamente a ri­
baltare lo schema e in primo luogo a costruire un sistema 
di trasporti e comunicazioni autonomo dal centro sudafri­
cano e ad impostare un sistema di cooperazione econo­
mica che garantisca insieme lo sviluppo e l'indipendenza. 
E' una sfida che l'Africa australe lancia sulla base delle 
vittorie politiche dei suoi popoli 

Il Sudafrica contrappone a questa una sua ipotesi — la 
« costellazione di Stati » — e si progne ali Uccidente come 
il garante delle ricchezze — dall'oro all'uranio, ai diamanti 
a decine ài minerali strategici — che il sottosuolo nasconde 
in quantità gigantesche. E non cela del resto, Pretoria, la 
soddisfazione per la vittoria di Reagan e per il ritorno 
di Kissinger su cui punta per mantenere il controllo su 
quello' «scandalo geologico* che si chiama Namibia per 
vedersi rinnovata l'investitura a gendarme delle rotte pe­
trolifere. Reagan, nella sua campagna elettorale, ha in­
coraggiato questa tendenze dislocando addirittura un suo 
rappresentante a Pretoria. ?••• • 

Diverso sembra l'atteggiamento dell'Europa che ha ac­
colto il nuovo terreno di dialogo proposto dai paesi del­
l'Africa australe e inviato a Maputo delegazioni ad altis­
simo livello. Sono dodici i ministri degli Esteri occidentali 
presenti tra cui quelli di Svezia, Norvegia. Olanda, Au~ 
ttria (e l'Italia?). Per l'Europa è un'occasione, per ì rap­
porti Nord-Sud un momento di svolta. 

Guido Bimbi 

Nelle elezioni amministrative 

l a «Sinistra unita» 
si afferma in Perù 

Regresso dì e Accion Popular *, il par­
tito di Belaunde Terry. e dell'APRA 
LIMA —• LÌL «Sinistra unita» 
ha' conseguitò un importantis­
simo succèsso - nelle elezioni 
amministrative che si sono 
svolte in Perù domenica scor­
sa: ha Vinto ad Arequipa. la 
seconda città del paese (un 
e feudo » tradizionale di e Ac­
cion Popular*, che nell'ulti­
ma consultazione , aveva ot­
tenuto. qui. oltre il 51 per 
cento), ed è seconda in tutte 
te altre, compresa Lima, la 
capitale. 

Il partito di «Accion Popu­
lar ». centrista, di cui è e lea­
der» l'attuale presidente del­
la Repùbblica, Fernando Be­
launde Terry, è al primo po­
sto a Lima ed in molte altre 
città: ma ha perso molti voti 
e punti in percentuale, a van­

taggio del Partito popolare 
cristiano: conservatore, che lo 
affianca al governo. 

Secca anche la sconfitta del 
partito «APRA» («socialde­
mocratico»), che, pur riu­
scendo a riconquistare la cit­
tà di TrujiUo (la terza del 
paese), ha perduto voti e pun­
ti in percentuale quasi in tut­
to il resto del paese rispetto 
alle elezioni generali politi­
che del maggio scorso. 

Secondo proiezioni ufficiose 
(ma ormai più che attendibili) 
a Lima, dove è concentrato 
circa il 40 per cento del cor­
po elettorale peruviano. « Ac­
cion Popular » ha avuto il 
37 per cento dei voti (—3 
per cento). 

Conferenza stampa a Managua 

Il governo sandinista 
denuncia un complotto 

MANAOUA — I servisi di si­
curezza del Nicaragua han­
no confermato la notizia del­
la'scoperta di un complotto 
tendente a sovvertire il go­
verno sandinista, assassina­
re i suoi membri e dar vita 
ad una « rivoluzione democra­
tica». 

Nel complotto sarebbe im­
plicato Jorge Salaaar ArgueJ-
lo. vice-presidente del poten­
te «Consiglio superiore del­
l'impresa privata», rimasto 
ucciso lunedi scorso. Tre per­
sone, arrestate e presentate 
alla stampa, hanno ammesso 
le loro responsabilità, 

I congiurati avevano cer­

cato complicità all'estero — 
a quanto è stato affermato 
— ottenendola presso espo­
nenti legati al passato regi­
me di Anastasio Somoea; ma 

. — a quanto sembra — non 
Vrano riusciti a convincere 
il leader della Giunta del 
Salvador, colonnello Abdul 
Gutlerrez, con il quale si e-
rano incontrati. 

Il complotto, le cui linee 
sono state annunciate dal 
capo della sicurezza deUo 
Stato nicaraguense, coman­
dante Cerna, è il secondo di 
cu) le autorità sandiniste 
danno notizia dal loro av­
vento al poterà, un u n o e 
meno fa. 

Rovesciato il regime parlamentare 

Colpo di Stato 
nell'Alto Volta 

Il potere assunto dai militari dopo una 
breve parentesi di vita democratica 

NI GÈ 

mn 

L'Alto Volta 4 uno dei paesi più poveri dell'Africa • come 
Oli altri paesi della regione del Sahei è spazzato da frequenti 
carestie e minacciato dalla desertificazione. Indipendente dal 
S agosto 19M, l'Alto Volta ha una superficie di 274JM Kmq. 
od una popolazione di 4J2MM abitanti (1f75) . - • 

OUAGADOUOOTJ (Alto Vol­
ta) — Un colpo di Stato mi­
litare ha rovesciato il regi­
me parlamentare nell'Alto 
Volta, e portato al potere il 
generale Saye Zerbo. U Par­
lamento è stato sciolto, la 
Costituzione -sospesa, i parti­
ti e l'attività politica aboli­
ti. Non si conosce la sorte 
del presidente Lamtsana né 
delle maggiori personalità po­
litiche di governo e di oppo­
sizione. 

SI è concluso dunque un 
breve e debole esperimento 
democratico con il ritorno 
ad un regime militare, di cui 
per altro' non si conoscono 
ancora gii orientamenti» do­

po che l militari avevano 
governato l'Alto. Volta dal 
1966 al 1978. 

n regime multipartltleb 
era il frutto di vaste lotte 
sindacali e popolari che nel­
la seconda metà degli anni 
settanta costrinsero il gene­
rale Lamirana, giunto al ver­
tice dello Stato con un colpo 
di Stato militare, a conce­
dere una Costituzione ed eie­
zioni generali. Le votazioni 
svoltesi.nell'aprile 1978 tutta­
via furono molto Inquinate 
e portarono alla presidenza 
della repubblica lo stesso 
Lamizana e in parlamento 
una maggioranza dell'Union 
demoeratique vottaiqisa - -

La bellezza 
dell'affidabilità totale 

Molti sono i motivi die rmdonoparticolarmenupiacevole viaggiare 
sulla Renault18. Motivi di confort che, in gran parte, provengono dalla 
sicurezza. La trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono l'aderenza ininterrotta di ogni ruota al 
terreno. Ifreni a doppio circuito, con servofreno è ripartitore di frenata, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degli occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con lamiere rinforzate, colonna 
dello sterzo deformabile, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
struttura anteriore e posteriore a deformazione progressiva, assenza 
totale di angoli vivi in tutto l'abitacolo. 

Renault 18 neile versioni 1L> GIÙ GIS cinque marce e Automatica. 
T* tte«^ifc tono rirNift'mì CPU pffkkwi eafff 
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